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IN OTTOBRE. 

; Da. Roma ai scrivono che .le elezioni 
póiiiiche si faranno .in .ottóbre. Noi lo 
avevamo = preannunziato assai prima che 
fosse la Camera prorogata. Oggi, però 
possiamo .datóe ai nostri Lettori l'annuncio 
semi-ufflciale. . r . ' 

Tutte :le notizie suir esitanza dell'onor. 
Ming'hetti .a sciogliere; la Camera, e le 

: altre risguarcianti trattative coi principali 
iléputati della vecohia & della ffìovam 
Sinistra.,:: etmo. chiaccherò di corrisppn-. 
denti che,; non sapendo., come corrispon­
dere &\V obbligo di scrivere ogni giórno 
una lettera, usano non di rado immaginare 
cose che non esistonpse.non nella fantasia, 
e delinearo scene ed episodj clie potreb­
bero benissimo avveDire, ma che in realtà 
sono più 6 meno spiritose invenzioni. 

Dopo quel voto memorando,, di cui si 
• disse che ijer un punto Martin perse la 
cappaj.nop. era più possibile che il pre-

..sente'Ministéro avesse a coesistere con la 
damerà,' Era , ciò .difficile, anche prima, 
dacché nella Canaera (malgrado le trat­
tative, coi dissidenti di Sinistra) non si 
a,vèva potuto costituire ìa «MOU» maggio­
ranza ministerialer circa la quale sì ave­
vano concepite le più belle .speranze. JVIa, 
dòpo il voto che costituzionalmente riuscì 
espressione di/?dMCia peZ Ministeroj la 
Camera era subito condannata, e îl ritardo 
a leggerle la condanna non Origina se 
non da .quell'artifìcio, o prudenza, che in­
segna a rendere brevi al più possibile le 
lotte elettorali. Del resto, diminuendo di 
un anno la vita legale della Camera, nosi 
si fa nulla.di nuovo e di, straordinario; 
seguoiisi, per contrario, le tradizioni delle 
passate Legislature. 

In ottobre avremo dunque le elezioni 
generali politiche; avremo, cioè, un'occa­
sione ottima per raddrizzare l'ammini­
strazione statuale. E guai a chi non ci 
avrà pensato per tempo,' perchè non â -
vrebbe che ad imputare a sé stesso quel 
sèguito di mali che poi avesse a lamentare, 

Un Deputato di Sinistra, Angelo Maz-
zoleni, che dalla lettura, d'un suo libro-
intitolato. Il Popolo italiano abbiamo mo­
tivo di ritenere un galantuomo, ci fa una 
così triste pittura della Camera che sta 
per morire, ohe davvero desideriamo venga 
presto il giorno di, ricostituirla con mi­
gliori elementi. 

B a ciò pensino gh Elettori, che hanno 
il sacro dovere di pensarci.' 

Quanto a noi: Ci ^ proponiamo di propu­
gnare per la formazione della nuova Ca­
mera questi principj : 1° sciogliere la 
vecchia consorteria ad. ogni costo ; 11° 
combattere gli armeggioni, gli avventurieri, 

. i genii incompresi, ed eziandio concedere' 

il tneritato ripòso; a. certi p a t r i p inteme­
rati, ma inètti a funzionare daHegislatòt'J,_ 
e quindi AevQimiì conséroatori ari'abbiàtij 
e plaudenti ad ogni pretesa dì qualsiasi 
Ministero,, per .paiiiJa 'dól jieggiò'; IIF, 
proporre è, sostenere quelli' siclimost'rarbno' 
onestile dotati di qualche qualità distinta 
fra .gli ex-Deputati d'ogni graduazione di 
partito, ma , voler assolutamente alcuni' 
Deputati nuovi per dare alla|. Càmera la, 
possibilità di costititirè una .SÌatìile mag­
gioranza dife.ndilrico di quel iiprogràmma 
eh'è accettato, dal maggior niimero degli 
Italiani. 

In ottobre, dunque, si tratterà una 
grande causa, quella dell' assetto gooer-
natóuo, di una Nazione che di. assetto ab­
bisogna per non perdere i frutti del ma-
raviglioso rivolgimento, delle sue sorti 
poUtiohe. 

LA PUBBLICA SICUREZZA IN iTALI.i 

.11 Prefetto „di Palermo, preoccupandosi delio 
twslissimó CondiziSrii' iif'cui' IroMi Lirsipvtrezzfty, 
pubblica in quella Provincia, ha.pubblicato'uria 
notificazione, in Cui,, dopo aver in reca la la coo-
peraziono delle Autorità, municipali e di tutti 
quegli onesti che pongono ii bone. Comune ola 
buona rinomanza del paese al di sopra di ogni 
considerazione, arinurizia ch'egli, nell'intendi­
mento di non trascurare alcuno dei mozzi elio 
possono essere reputati acconci por ottenere la 
ciittiira dei principali e più temibili banditi, 
autorizzato dal Ministro dell' Interno assegna 
importanti premi da reti'ibuirsi a" chiunque in 
qualsivoglia modo riuscirà a dare i più famige­
rati di essi in potere delia giustizia. Ed in calce 
alla Notificazione prefettizia v'è una tabella,. la 
quale indica la taglia che è posta sulla tosta 
del malandrini che sfidano l'autorità della Logge 
e seminano il terrore e la desolazione. 

Noi non sappiamo so colla, misura adottata 
dal conto Basponi si raggiungerà , lo scopo a 
cui es.sa mira; quel che è corto si ò che quella 
misura non giova a| credito del tìoverno. 

Cotesto delle taglie è un provvedimento a 
cui ricorrevano talvolta nei secoli scorsi i Gov 
verni, sia perchè ben raramente potevano eser­
citare con pienezza la loro antorità contro la 
prepotenza dei barOni, i quali nei loro castelli 
offrivano un asilo ai bravi cui pure sovente 
sguinzagliavano da luoghi inaccessibili addosso 
alle lancio dei Re. Ma neh'anno di grazia 1874 
cotesto invitare i cittadini a far trafflco del loro 
coraggio, non ci paro sicuramente adatto a sol­
levare le popolazioni dallo loro paui'e. 

Meglio, a paror-nostro, pi'ovvedorebbe.il Go­
verno alle necessità della quiete pubblica inviando 
truppe numerose nei paesi contristati dal ma­
landrinaggio. É deplorevole invero che il Go­
verno .sia lasciato solo a combattere.i'nomici 
della società; ma pur troppo le cose non mi­

glioreranno fino à che, p.rimn cOila siéurezza 
impostai (se vuoisi) foraalame.n(e, è• : pflsója, <?ol, 
lavoro lento ma .efricàci,ssiu]o' della cclucaziÓn'e,' 

'ftìiiisiaiialzato il senso; m'Orale; dello popola 
il senso morale che, fa : infondere-qual Bià'il 
dovere dei cittadi«i in un paese liberò:; il senso 
morale che fa intendere ancoi'a non, essere il 
Govèrno quasi nn nemico 'natiir.iie del, .paese, 
bensì quello che tutela e l'appresenla la Naziorì'e, 
cooperandoalla, di lei grandezza: e prosperità. 

Ma il senso morale (fello popolazioni non si 
rialza còlle taglic'i non si rialza cointeressando 
il Governò in una guerra di asluzio e di. tradì- . 
nienti tra i cittadini che, operando slealmente, 
.si lucrano' Un premio e aflrpntàno una non lòri-
tana vendetta, e malandfini.ohe, so non altfp 
m,e'ttfindo a rischio tutto il giorno: e cóntri) , 
mille insidio la loro,vita, aumentano . continua­
mente il loro prestigio dinarizi alla mente del 
debolii e 'dei paui'osi, che sono pur troppo i 
più. Forse le nostroparoloson: mólto rigide: ,, ,, 
ma osse ci vengono dettate dalla,profonda;,Con- ,̂, ,,. 
vinziono, che per l'ialzaro il senso tnòralò ;di,uii , ',, 
popolo 6 troppo pericoloso il ricorrere ad atti; • ,' 
le quali, per quanto utili possono essere, ; ben ; -; 
difflcilmonte si; possono ; conciliare coi iprccett!;,,; ; ) , 
di una morale'anclie" non/tròppo severa. , / ; } ; : v •':,;,;" 

' • " . ' • • • :..."..,-•"^",'',':''^':-,'r'»:'',ti^''^A<i?.,^,.,,,;',.,>^,,,,r-,,'.:,.,,,.',, .U . . . .V,''./:^:!,,',', •.:,,,." 
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IL TESTONE Di MESSER MARCftNTONIÓ FIDUCIO • 

, N E L L ' A N T I C A M E R A BBLLA:0inHTA. 

Nell'anticanjera della Sala (scusino i puristi, 
ina al momento non trovo parola più acconcia 
ad esprimere quel luogo) dove l'onorevolissima, 
nostra Giunta tiene le sue. sedute, sta oggi ap­
peso un ritratto, lavoro di egregio pennello. É 
il ritratto di Messor Marcantonio Fiducio C'an,-
celliore della magnifica Municipalità di Udine 
sul principio del secolo sestodecimo. E conio 
quel testone là palesa racutozza della mente e 
la severità dei pensamenti! Altro che lo teste: 
di tanti capi-divisione e capi-sezione e segretari-;; 
capi che oggi, tronfi e ,pettoruti, dàrifio ad in­
tendere d'ossero ascilo di sapienza amministra-
tivaj ' • :.' '.,. :,'• 

Io mi rallegro con la Giunta, perchè dalla; 
sua anticamera ha fatto levar via e,collocare in 
soffitta i ritrattìrii dei cpllogiali celebri,^ clie stà-
Yano, sino al:recento restaurò, sulla.parete, dove 
ora è appeso il ritratto dì Mcsser Marcantonio. 
Però si.poteva fare;di,più. Vero è clie adesso 
Messor Marcantonio Fiducio è ia grado .di dare 
buono inspirazioni: all'egregio signor dottor ÌBal-. 
lini (che sta. in ciueila; stanza per ; parecchio ore 
ogni giorno), il quale poi sarebbe in grado ìli 
trasmetterlo ai membri onorevoli della "Giunta.... 
Ma, se MeSser Marcantonio fosse proprio là 
dentro, e stesse là qual genio protettore del 



LA. PROVINCIA DEL FRIULI 

Sindaco presente, e dei Sindaci futuri, ve lo 
dico io che ne vorrebbe beneficio non lieve 
alla cosa pubblica. 

•, Infetti, il Cancellière: i teser Marcantonio' Fi' 
(lucip, se lipil .fu m Segalarió fìorekim,, fu 
certo.a'jteìlipi suoi uomo di rapTto,valore e Jn 
gràndfifamii .tenuto. Di lui abbiémo io Statuto 
del Comune di Udine ; e siccome dalla contem­
plazione del ritratto venni por naturai nesso di 
idee al desiderio di rileggere quell' antico Sta­
tuto (anclie jicr raffrontarlo eòi mille Statuti e 
Statutini, Begolamenti e Begolamentini d'oggidì), 
coslposso dirvene, o Lettori Cortesissiml, alcun 
cbe nel proposito che no facciate prò nelle ele­
zioni del 19 luglio. 

Ah se siippste, signori Elettori, i mstr'avi 
coni'ermi brmil tSAhemì, 0 no sarete persuasi 
aiichò voi. Dunque non sentirete : più vergogna 

'. (con, tanto Progresso) nel ricorrere, reverenti, 
alla sapienza dei nonni. , 

secolo di' Marcantonio Fiducie avevano provve­
duto con senno e pwdenza alla cosa pubblica. 

Nello Statuto della Municipalità di Udine di 
Messer Marcantonio io trovo infatti norme, 
cautele, raccomandazioni buone c/Jandio ai prc-

• senti tempi. Nò: la .bisogna, potrebbe essere 
. diversa . . .dacchò. quello, eh' era giusto e buono 
allora in rapporto con l'indole umana e conio 

, convenienze degli uflicj, oggi non . sarebbe a 
dirsi cattivo ed ingiusto. Gli nomini hanno, in 
tutti i secoli Ife stesso passioni, gli stossi vizj 
e difetti; e quando si dico Comune,, s'intende 
la stessa oosa,:;Oggi come nel secolo, in cui 
viveva Messer Marcantonio. 

Ora da una lettura che ho rifatta a questi 
: giorni dallo Staftito antico di Udine, ricavo por 
vostro uso e consumo, ,0 Elettori del 10 luglio, 
i seguenti canoni amministrativi. 

Bisogna cho quel Corpo amministrativo, chia­
mato Consiglio: comunale, rappresenti, al più 
possibile pertoltamenlejie vario classi della 
cittadinanza, è specialmente quelle cho posse-
dono e contribuiscono più dogli altri alle spese 
del Comune: dunque proprietarii di l'ondi, ca­
pitalisti, industriali,, commercianti. 

Bisogna che, al più possibile, sienp rappre­
sentate quello cognizioni od attitudini per cui, 
ne' suol varii rami, reggesi la cosa pubblica; 
quindi qualche medico, qualche ingegnere, qual­
che contabile, qualcuno versato nelle disciplino 
didattiche od cducafive, qualcuno specialmente 
edotto nel Diritto amministrativo. * * ' 

Bisogna che noli'ottimo Consiglio comunalo 
siano anche conteraporate l'assennatezza e l'espe­
rienza dell'età matura con l'energia virile e la 
vivacità giovanile, o cho i più vecchi nella ca­
rica servano di scuola e d'esempio ai più giovani. 

Bisogna ohe nella scolla de' Consiglieri si 
badi a tutto ciò; e se gli Elettori ci pensassero, 
non sarebbe dìflìcile Favore un Consiglio ottimo. 

I iiomti jM parifcctt degli Elettori del 19 
luglio usarono di certe cautele, ehp oggi sono 
necessarie come lo erano allora, a'meno che non 
si ami di; creare consorterie, o di autorizzare 
prepotenze. Intanto scrupolosamente si curava, 
affinchò unaclasise non^ soperchiasse un'altra 
nel Consiglio della città, e che in equa propor­
zione tutti gli. ordini sedessero in esso. Si 
badava, è forse con soverchia pedanteria, alfinchò 
pei vincoli troppo stretti dì parentela non sor­
gessero sospetti di parziahlà p dì protezionismo 
0 favoritismo; e rigorosanaente era vietato di 
tenere la stessa carica oltre il tetnpO stabilito 
dallo Statuto, a cui un cittadino poteva essere 
rieletto soltanto dopo un anno, due anni, o più 
dì riposo. Insomma ì cittadini dì Udine del 

SignoH-Elettpri del 19 luglio, so avete una 
mezz'pra;di tempo,'lèggete (chò ne ricavereste 
saVii ariimaestramenti) lo Statuto^ veGchìo: che 
vi Jnsegnei'à a rettamente interpretal-e la Lègge 
comunale oggi viventoj E .non è mica vero che 
questa Legge sìa poi tanto cattiva; basta sa­
perla nello elezioni interpretare come dovrebbesi. 

Io vi dicP: eleggete chi diavolP volete, perchè 
non isono mica io dì quelli che usano censurare 
gli altri, per collpcar.si nel loro p o s t o . . . . e 
tanto più che odio le chiacphere ed i chiacche-
roni, e non posso star seduto un'ora dì seguito 
in una sedia, sia pur comoda e coperta di 
velluto. Ma procurate elio il valere vi porti a 
scegliere con criterio, o non già ad, accettare 
a casaccio qualunque nome cho vi propongono 
i cartelloni. 

E in modo particoRirc vi prego a non fidarvi 
dei cdftótoMi non presentati af Pubblico con la 
firma di qualche rispettabile cittadino cho sì 
renda responsabile di quanto contengono. Nel 
corso della settimana i<;artó'o/ii! verranno fuori, 
non dubitale; dunque attenti veb! contro gli ar­
tefici di certi furbi, che però, per voler esserlo 
troppo, talvolta restano presi nello stesse loro 
reti. 

E badato spcoialmente a contenervi bene 
circa lo rielozioni. Gli uffici pubblici sono pesi 
cho s'impongono per .un tempo determinato 
.sullo spalle d'un galantuomo. Ora i pesi sì 
devono distribuire equamente ; o solo per ec­
cezione si ammetlano ìé rielezioni nello scopo 
di conservare noi Comune la Indizione detili 
affari, o porche ci sia nel Consiglio taluno 
sempre pronta a, dar notizio ai Consiglieri gio­
vani sullo coso passato. Ma se senza motivo o 
per solo capriccio rieleggerete tre o quattro dei 
Consiglieri cessanti (e non aventi speciali be-
nomoi'enze amministrative), disgustato gli altri 
cho vengono dimenticati, i quali si credono 
corrisposti cpn'.ingratitudino. Dopo uno p duo 
anni di riposo, la rielezione di un ex Consigliere 
sarebbe, per contrario, giustificabilissima. 

So non cho, signori Elettori, la faccenda 
spetta a Voi, ed io vi saluto. Pensato a quel 
parruccone cho sta nell'anticamera della Sala 
della Giunta, od allo Statuto vecchio del Co­
mune di Udine, e cavalène qualcho buona in­
spirazione. E ritenete che se v'ho fatta questa 
cicalata, ve l 'ho fatta so|o perchè, non avendo 
ancora una lista' di proferWiU su cui intratten-
nervi, amai (piultosloccliè d'altro) ragionarvi su 
un argomento cho a questi giorni dovrebbe 
interessarvi un pochino. Ma sono d' accordo con 
Voi, se mi _direte che le sono codeste cose fritte 
e rifritte. É verissimo, ma il malo è che sì 
dovranno forse rifriggere un'altra volta, cioè 
sino a tanto ohe gli Elettovi amministrativi a-
vranno qualcosa imparato dalla sapienza dei 
nonni. 

Avv. • ' ' 

Un compliinento ai signor . ' t r i i o . 

Dobbiamo anche noi ringraziare il signor Arno 
che da qualcho tempo stampa artìcoli finanzlarii-
ammìnistrativi-economici sul Giornale di Udine. 
E se: quel signore non fosse già scrittnrata à<i\ 
nostro confratello, saremmo quasi quasi per 
invitarlo pubbiicamento a dettavo qualche arti-
coluocio anche per la Provincia. 

Bravo il signor Arno I Lei sa sviscerare lo 
quistioni ; Lei le studia posilivamonte, cioè sui 
dati ofi'erti dalla Statistica, e con raffronti giu­

stissimi, e traendone deduzioni pieno dì giu­
dizio. Bravo ! E la ringraziamo perchè in 
questo deduzioni c'entra sempre il nostro paese, 
quello dalla: Livenza alJudri. Ma la ringraziamo 
anche perchè Lei ha dotte, certo verità ammi­
nistrative, che, se lasserò capito da quelli che 
fabbricano: lo Leggi,: si uscirebbe finalmente da,l 
caos, in qui ci troyiamp; 0 la. ringraziamo poi 
assai perchè ci ha confermato con l'autorità 
sua in certo opinioni che noi andavamo predi-
càndoin questo: Giornaletto. 

Cosi (ad esempio) Lpi .scris.se nel N, 140 
del GioriKif» (fi Udine che nrije diporre un freno 
alle spese comunali non necessarie -—• che però 
serio economie non saranno po-ssibili, se non 
quando Governo e Parlamento poncjano mimo alla 
riforma di alcune Leggi— che è necessario il 
riordinamento dello tasso locali, o la .separa­
zione tra i proventi dello Slato e quelli dello 
Provincie e dei Comuni —_ clip la proprietà 
fondiària concorre troppo, in confronto degli altri 
redditi, alle spese comunali ecc. ecc. 

Bravo il signor Arno I E bravi gli Elettori 
amministrativi del Friiili, sé eleggeranno a Con­
siglieri persone che capìscanP queste eccellenti 
teorie. 

FATTI Y:AEir 

L e t t e r a d i O a r l b a l d l . — t 'eroe di 
Caprera ha scritto ora al venoraudo patriota Giorgio 
Pnllavioino la segiiento lettora, ove con nobili parole 
smentisco la voce sparsa ohe fosse ammalato: . 

« Mio carissimo Giorgio. 

"Sono ben commosso della preziosa amicizia tua, 
di cui ogni giorno ricavo prove, e che ti Corrispondo 
con tutta l'anima. -^ Io vorrei siuo alla fine star di 
salute come lo sono oggi — vedi quindi ohe, non iato 
tanto male. — Invecchio naturalmente, — ma 80 
questa nostra travagliata Italia abbisognasse non del 
braccio — perchè dtìbole —~ ma di quel po' d'espe­
rienza di mezzo secolo qhe ho accumulato — io mi 
sentirei buono per nna campagna ancora. 

» Bacio la mano ad Anna — e sono per la vita tuo. 

" G. GARIBALDI. » 

I L i ' u o m . p c i a n a f o x ^ o l x e t t a . — Non è 
del famoso Cipriani che intendiamo pai-lare, raa di 
im altro %io\no della forchella te.stò morto ia Francia.' 
Era un commesso mereiaio, ed anch'egli ingoiò inav-. 
vertitamente i.uia forchetta. I medici parigini, savan-
tissimi.doclores, non seppero suggerirgli altro rimediò 
che di recarsi iti Borgogna a bere del buon vino. 
L'infelice segui il consiglio, ma' la cura non .valse à 
guarirlo, ed ora il Glutlois annunzia eh' ù morto dopo 
quattro rachidi orribili BOifereoze, 

I giornali francesi mostrano d'ignoi'are interamente 
che anche in Italia/abbiamo un uomo della forchetta,' 
il quale ó ancora vivo e non ha alcuna intenzióne di 
moi'ire. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Ci scrìvono da Codroipo come in' alcuni Co­
muni lendevasi ad opporrò nell'. elezione di un. 
Consigliere provinciale al doti. Battista Fabrìs il 
dott. Battista. Antonini Pbo vìve in Udine esercì: 
tando l'avvocatura. Fin qui nulla di strano, e 
anzi sarebbe da congratularsi perchè gli Elettori 
invece di avere Un solo candidato ritenuto buono, 
potosscro.ritonere diavqrne almeno due. Ma. lo 
strano si è che, in qualcho Comune, da un 
momento all'altro fu mutata la scheda'già pre­
parata. Così avvenne a Talmassons, dove gli Elet­
tori si erano accordati di scrivere (ed avranno 
scritto) il nomo -ileU'Antonini, e cho poi, in 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

seguito ad una breve chiacchornta d'un certo 
Tizio, mutarono improvvisamente di parerò, e 
scrissero il nome del Fabris. Oh quanto è mu­
tabile ed incerta l'aura [lopolare! Avviso agli 
«omwt |)(iWtef dell'avvenire. 

. Il) uri xapoUiogo di Distretto nel Friuli av-
voiirièro: a"qiiésti giorni Votézioìii ainiiimstralwe, 
ed un uomo distinto per posiziono sociale e 
per ingegno (e di cui dìcovasi eh'era V unico 
che là poi;esso fungerò, da Sindaco) ebbe sol­
tanto oHo coli/ Notisi che questo signore da 
circa un: quarto di secolo servi il suo paese 
come capo del Municipio, od ebbe ognora di­
mostrazioni di stima in ufficii assai più elevati 
per conto della Provincia.,, 

Si risponderà ch'egli aveva rinunciato alla 
carica, stanco piìi che dogli all'ari, delle,oppo­
sizioni stolto e maligne di pochi che avrebbero 
goduto di seminare discordie, rio è vero; ma 
ò del pari vorìssiiiio che gli Elettori' di quella 
città del Friulh;doveTano cogliere appunto l'oc­
casiono loro offerta dalle elezioni per distoglierlo 
da quella rinuncia, con una rielezione quasi 
unanime a Cónsiglioro comunale. 

Comprendiamo che, andando avanti lo cose 
nell'andazzo preso, nessun galantuomo vorrà 
piiiassumeré pubblici uflici. 

COSE D E L L A C I T T À 

Movimflnto Elettorale. 

Il solito corrispondente udinese del Taglia-
mcnto,, bravo ragazzo : che scrivendo a quel 
giornaletto (solo qiialcbo millimetro più lungo 
e più largo del nostro) s'immagina di scrivere 
al, Times, sino dal 2 luglio supponeva che gi­
rasse una lista di candidati Ch'egli distingueva 
come seguo ::/ÌÌ6teionc tra i Consiglieri ces­
santi, signori Àbramo Morpurgo ed avvocato 
Schiavi Luigi Carlo; rielezione Ira i Consiglieri-
ex'de' pàkaii anni, doti. cav. Pecilò Gabriolo 
Luigi 0 Mantioa nob. Nicolò ; Cffl«rfi(i(i(i mioiu 
di secca, Dorigo Isidoro, Morgante Lanfranco, 
Baldissora dott. Valentino e dott. LOonai'do Jesse. 

11 Corrispondonto del Tagliamento ,nB dava 
dunque otto per i setto di cui iibbisogniamo ; e 
noi, imbarazzati nello scegliere ohi debba es­
sere cancellato da questa lista che ci si rimandò 
qui da Pordenone, la diamo senza aggiungere 
verbo, 

Alla censura di quel sor Corrispondente (bravo 
ragazzo) che sì lagna per non avere noi dato 
nell'iJIcnco rislretto di elerigihiliunche nomi,dì 
insegnanti e di impiegati, _ rispondiamo che a 
ciò si è provveduto nello soor.so, anno, facendo 
eleggero il Preside del Liceo cav. avv. Poletti 
od il cav. Questiaùx Intendente di finanza in 
pensiono. Quindi senza cho abbiano qiialitii di-
sUnte pev forza contributim alla cassa dell',E-
sattore comunale, non ameremmo di avere a 
Consiglieri altri impiegati od insegnanti. 

Anche quel corrispondente, riguardo l'elezione 
d'un C'Dftsig/iere ))ro«ÌHCiate i>el Dislrelto di Udine, 
ammette che non ci sia da pensare, e che sarà 
in quoU'HlIicio riconformato il nostro Sindaco 
conte di; Prampero., E su ciò ha piena ragione; 
i'opinione piiliblica si è definitivamente pronun­
ciata; Ma.riguardo agli altri, codesto pronimcia-
mento non è sinora avvenuto. 

Quelli che si WMOKOIÌOV. sono quest'anno i 
Corpi santi, e (bando alla modestia) un pochino 
di merito.l'abbiamo anche noi. Sappiamo infatti 
cho si fecero concerti per accorrere (senza però 
scalmanarsi con questo sollione) alle urne, e di 
propugnare almeno l'elezione di due Consiglieri 

comnunK più direttamente interessati e tutelare 
il suburbio e lo Frazioni. Animo dunque, Elet­
tori di Ciissignacco, di Boivars, di-Godia, di 
Paderno e di Chiavris, e vói Elettori del sob­
borgo di Pòrta Veiicziaj- dei casali del ,Cormpr, 
di Baldasseria, di S. Gottardo e dei Rizzi. Forse 
vedendo voi à mu,ovfirst,",si i muoveranno^atii^Iie 
gli Elettori :della città, chti sinora esercitàròt'ià 
sulle elozioni un prodominio numerico e moi'aló; 

A prova dell'accennato movimento dei Corpi 
santi, diamo la seguente lettera ohe ci venne 
jeri recapitata, a cui in questo numero non-
facciamo commonti. 

PllKGIATISSlMO SIONOU DniKTTORB 

Alla rubrica cose della ciltà, nel numero 27 
del pregialo suo Giornale, aoconiin al richiamo 
dei Corpi Santi per un ajuto onde eleggere 
buoni Consiglieri Comunali. 

I Corpi Santi non vennero mai mono alla 
cosa pubblica, e la velleità; di separarsi fìnan-
zi&riamenle dal Comune era un giusto desiderio 
od in assiemo era una solenne protosta per l'ab­
bandono in cui.orano lasciati da lungo tempo. 

Anche nelle ultimo elozioni concorsero ad 
eleggero duo Consiglieri nelle persone dei si­
gnori Dott. Cucchini e Disnan, ed anche in 
questo incontro si produranno compatti con due 
nomi nell'interesse generale del.Comune. . 

E valga il vero. 1 Consigli comunali passati 
oil il,presente, fitte le debile eccezioni, in linea 
di amministrazione non oll'orsero al certo con-
.solanti risultanze, ed il lagni. os.senziale; i Corpi 
Santi lo attribuiscono alla cattiva distribuzione 
dello imposte Comunali ed alle spese profuso 
senza il necessario principio "di economia relativa. 

Occorro che del seggio Comunale siono ono­
rati quo' cittadini cho nigionmo colle cifre 
in entrata e sortita, e imporla se la natura 
non gli ha forniti di eloquente parola, di quella 
parola che attrae ed arriva anche a persuadere 
per una,mono retta distribuzione di oneri. 

I Corpi Santi quindi appoggeranno per la 
nomina a Consiglieri Comunali i signori Vin­
cenzo d'Este e Gioaolmo Jaeuzzi. 

In questo due persone i Corpi Santi si ri­
promettono serietà di propositi appunto nella 
sfera dell' Amministrazione Comunale. 

Siamocertiche non faranno pompa dieloquenza, 
ma altrettanto sicuri cho negheranno il loro 
voto a luUe le spese non necessarie ed obblighe­
ranno ad una 'giusla. dislribazione, dello imposto 
civiche. 

E tanto più reclamiamo la loro nomina nella 
speranza che incoiilreranno l'adesione di tutti 
Gli elettori del Comune cho li conosce o li 
giudica come noi 11 conosciamo e giudichiamo. 

Vincenzo d'Esle, negoziante, possidente ed 
esperto negli affari, può usare utilizzato in seno 
alla Giunta Comunale. Egli porterà al certo 
utili cognizioni di economia sul bilancio passivo. 

Gioachino ./«ciwii parimente qualificato, nella 
distribuzione dello imposte, può con conoscenza 
in causa, anche materialmente, giudicare la ta­
riffa del dazio consumo, quella di imposta fiio-
catico 0 quant'altro mai la Leggo provede. 

Occorrono uomini pratici. Noi vogliamo Coji-
siglieri Comunali cho quando sia da stabilirsi 
un'imposta ed una spesa, prima di votare pel 
si 0 pel nò so dipen'dano a sentire i loro elettori, 
e noi dei Corpi Santi siamo certi che tale con­
tegno sarà usato dai signori d'liste e Jaeuzzi. 

Convinti di ciò, o dichiarando di appoggiarli 
allo nuove elozioni, osiamo sperare sieno appog­
giati anche dagli altri Elettori del Comune, dai 
quali ci attendiamo il nomo dì altri cinque 
candidati per formare una sola lista. 

Alcuni Cittaàini del Comune esterno. 

Abbiamo veduto Una lista che gira con la 
(irma Ai alcmri Elettori. In questa lista si leg­
gono notali i seguenti nomi: Braida Francesco,; 
Braidotti Luigi, Jlorpurgo Ahrmo, .(rieleiioni), 
0 Dorta Giacomo, Ortér Francesco, Volpe ;Marco , 
e: Tullio : dottor Vito (elozioni niiove,- ine'rto Ì'M1« ; 
timo che appartiene agli ox-Consìglien de'-pas-; 
sali ànni)^ Nella stessa |ista^;si propone :cM:ii/ 
conte Antonino di Prampero sia rieletto Consi­
gliere provinciale. 

Alcuni membri della Presidenza della Soctótó 
Zorutli tennero adunanze pi'oparatorip pei' con^" 
celiarsi sui nomi da proporsi alla Società in; 
una seduta eloltoralo che .si • terrà o oggi, do* 
menica, 0 mercoledì. Meglio lardicho mai; ma 
ci rincresce di dover riconoscerò quest'anno 
maggior apalia di quella che ci potessimo a-
spettare dopo il trionfo riportato loscor.50 anno 
dai Candidali propo.sti da essa Sociotà. 

Il tempo per lo elozioni, amministralivo ò 
malissimo scolto, o converrebbe assolutamenlo 
che questo si facessero in stagiono più propizia, 
cioè in maggio, dopo ia sessione.ordinaria di 
primavera. Speriamo che tra lo riforme alla 
Legge comunale o provinciale ci sarà anello 
questa. 

Al momento di porro in macchina il gìor-: 
naiolto, riceviamo da un gruppo di Elettori la , 
seguente lista, da cui quel gruppo intendo, in 
una prossima adunanza, di ricavare i sette COH-
siglierl comunali, ritenuto il conte Antonino di 
Prampero per Consigliere prooinciale. Ecco i nomi 
dei giudicati preferibili in ordino alfabetico : 
Braida Francesco - r di Brazzà-Savorgnan co. 
Dotalmo — Bertuzzi Angelo — Borghinz avv. 
Augusto — Cernazai Fabio — Colla Agostino 
— Colloredo co. Antonio di Giuseppe— Dorigo 
Isidoro —Loskovio Francesco — Miiniica noi» 
Nicolò — Marzuttiiu doli. C a r l o — Orsetti 
avv. Giacomo —- Perossini S a n t o — Pupatti 
ing. Girolatno ^ - Tonutti ing. Ciriaco — Za-
noili nob. Bonaldo. 

Intanto noi, considerando che ancora gruppi 
distinti di Elettori non hanno manifestato, con 
la rosponsabilità di taluno di loro, l'opinione 
circa ì Candidati preferibili, rimoltiamo al più 
prossimo numero la lista, cho (desunta da quello 
formate da parecchi gruppi elettorali) noi cre­
deremo più raccomandabile. E perdio giunga in 
tempo, il p i l i p r o s s i m o iix:iiìier<p> 
c l o l l a Provincia del EriuU i i s c i i v i . , p e x " 
o c c o z i o n o , p r i m i ! f l i t l ò n i e -
n i e a . 

Nella sala del l'omo d'oro si apre oggi una 
Esposizione, nella quale se non si fenno vedere 
delle rarissimo cose, puro vi sono presentali in 
bell'insieme riuniti oggetti ohe allettano e dal 
lato scientifico e daP lato storico. Citoromo fra 
gli altri vario vedute slereoscopiclio e alelosco-
piche, nonché parecchi libri cinesi, giapponesi, 
armoni, arabi ecc. ecc. E tutto questo por soli 
30 centesimi ! 

EMlSaiCO MOBANDINl Ainministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

R E V I L E N T A DU BARRY 

(vedi quarta pagina). , 

ANTICA FONTE DI PEJO 
(vedi quarta pagina). 
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PERFETTA SALUTE'réstìtàlà a lutti senza 
medicine, sema yjiirg/ie in! iìpese,m6di(!nle la de-
Usiosu Farina., (li saluti^ Bw Ikimj di Londm, 
d e t t a : :•' - ' . ' : ' "•',.":'-

Eevalenta Àrahica 
la quale economizza mille volte il suo prezzo in altri 
rimèdi; guarisce ratliónlniente dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, gasti-algie, costipazioni oronioha, 
emorroidi, glandolo, ventosità, diarrea, gonfia-^ ento, 
giramoiitì di testa, palpitazione, ronzio à'oreooliì, a-
oidità, pituita, nausee ó vomiti, dolori, ardori, granchi 
e epasimi, ogni disordine di stomaco, fegato, uérvl 
e bile, iiisonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consun­
zione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, depe­
rimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, Convul­
sioni, nevralgia, sangue viziato, idi'opisia, mancanza 
di freschezza e di energìa nervosa; S8 anni d'inva-
riabite successo. 

N. 7,5,000 egre, compresa quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow e della signora marchesa di 
Br(Shan, eoo, 

Giim ji" 49,842. - - Mad" Maria Joly di 50 anni, da 
costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia asma 
e nausee. 

Cura n" 46,270. —' Signor Koberts, da oónsunziono 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità 
di 2,5 anni. •: 

Cura n" 46,210. — Signfir dottore medico Martin, 
da gastralgia e irritazione di atroniaco che lo fa­
ceva'vomitare 15 a; 18,volte al giorno, e ciù da otto 
anni. 

Cura n ' 40,218. — Il eolonello Watson, da gotta, 
nevralgia e ooslipazione inveterata 

Cura n" 18,744. — Il dottor m6dio6 . Shòrland, da 
idropisia e costipazione. ' 

Cura n. 40,522. -r- Il signor Balduin, da estenuatez-
za, completa paralisia della vescica e delle membra 
por eccessi di gioventù. 

Pii'i nutritiva ohe l'estratto di carne, ooconomizzà 
anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

In .scatole: b4 di Wh 2 fr. ,50 e ; 1)^ lui. 4 fr. 50 
0. ; I kil. 8 fi', ; 2 I;2 Wl. 17 fr. 50 e. ; fl kil. 36. fr,; 
12 kil. 65 fr. B i s c o t t i d i O R e v a l e n t a : 
scatole da lì2 kil. 4fr. 50 e ; 1 kil. 8 fr. 

La n e v a l e n t a a l C l o o o o l a t t o in 
J f » o l v e r © per 12 tazze 2 fr. 5 0 e ; per 24 tazze 
4 fr, 50 e ; per 48 taZze 8 fr., in T a v o l e t t e : 
per 6 tazze 1 fr. 30 o. ; per 12 tazze 2 fr. 30 o. ; per 
24 tazze I fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr. 

Casa r>tL B a r r y e O . , n . 8 - v i a T o m -
xnamo C S r o s s l , M i l a n o , e in tutte le città 
presso i prinoipali farmacisti e droghieri. 

RiVEMiiToai: a Udine presso le farmacie di A.^ Pi-
lippuzzi e Giacomo Commessali. Bussano Luigi Fa-
bi'is di Baldassare. Letinago Valeri. Mantova F. 
Dalla Chiara, farm; Reale. Oderzo L. Cinottl;: L. 
Dismutti, TcMMi'a Ponci. Stanoari; Zampironi: À-
genzia Costantini, Sante Bartoli. Verona Francesco 
Fasoli; Adriano Frlnzi, Vicenza Luigi Majolo, Bel­
lino Valeri, Stefano Dalla Vecchia e C Vitlorio-
Cenerfa L. Marchetti farm. Padella Roberti; Za­
netti; Pianori e Mauro; Gavozài'n') G. B. Arrigoni, 
fafm. Pordciiojie Itoviglio; farm. Varaschlni. I^or-

.for/rimrp A. Malipieri, farm. JìoviffoA. Diego; G. 
Càtragnoli, rrosiso Zanetti, Tolmezzò Gius. Ghiussi. 

PREMIATO ; 

STABIIiIHEITO ItlTQSM^ICD 
D I • • " • 

ENKICO P A S S K R O 

Mercatoveochio fJ. 19 - 1° piano. 

Sì eseguiscono : Fatture •— Cambiali — As­
segni — Carte Valori — Circolari -^ Indirizzi 

— Carte da Visita -^ Avvisi — Note di Cam­
bio — Contorni — Etichette per Vini e Liquori 

— Partecipazioni. —Annunzi — Carte Geogra­
fiche — Ritratti — Vignette — Intestazioni —. 
Cromolitograiie —- e qualsiasi altro lavoro, a, 

prezzi modiòiasimi. 2 

STABILIMENTO MECGiNICQ INDUSTRIALE 
Prjjuialo; toii iteilaglia all'lsfosiilpiic di TritsleTnd 18M 

; . FitZÀRr E DE; CILLIA IN G i 

Fabbrica Mobìli o Sedie d'ogni sorte ad uso 
dì Vionna, Genova e Marsiglia i - Liste sacco-
ma to poi' 09rn ic i— Taglio lognaFiiì eTimessì 
d 'ogni 'sorte per uso di fabbricatori di Mobili. 

l O Y I T A MUSIC A III / 
in vendita al Negozio Cartoleria e Musica 

• . D I ' • 

L U I G I B A R E l 
Via Ca««f N, 14. 

GODATI, r Goti. Preludio -Sinfonico . . . . L. 
GouNOD Meditatlon sur la premier Prelude 

de Bach . « 
« Faust. Opera òoiW|ileta per Pianoforte 

e canto formato in 8*. , . netto « 
" la stessa per Pianoforte solo . . " 

LEVBAOII. Souvenir du Lao eie Còme. Idylle " 
" La Danse des Sylphes laprìce . . " 
" L a Traviata. Fantasia Brillante ,. " 
" Rigoletto. . " 

LÉtiEiUS. Stalla Maria. Priere a la Vierge de 
G o u n o d . . . 11 

MEYEBBEEII. Gli Ugonotti. Opera completa 
•1 per Pianoforte e cauto . nette " 
Il la stessa per Pianoforte solo . " 

MOZART, Celebre Rondò . . . . . . . . . 
PoNCHiELi.1. I Lituani. Sinfonia . . . . . » 

" Pi'omessi Sposi : . . ^ , . i* 
Ri'BisSTEis. Ballttde . . . . . . . . , » 

Il BarcàroUe .• . u 
STBAUSS GIO. Bella Italia, Walzer , . . , " 

« In casa nostra » . . . . " 
" Sangue Vieniiesen" . . . . " 
» Pizzicato. Polka . . . . . " 
!• Bavard»g:e. Polka Galop . . " 

VEBDI. Messa da Requiem per quattro parti 
principali S. MS. T. B. e coro ridu­
zione per Pianoforte e canto. Ele­
gantissima edizione legata in tela nette " 

Libretti delle opere UGONOTTI e FAUST. 
Fantasie trascrizioni ecc. di vari autori ridotte per 

Pianoforte a due e quattro mani ed altri istrumenti 
sopra le opere UGONOTTI di Meyerbeer e FAUST di 
Gounod. Assortimento Romanze per Pianoforte e canto 
Ballabili ecc. ecc. Sconto sopra il prezzo marcato 
del 60 per cento. 

BIBLIOTECA MtsioALE POPOLAHK 

unica edizione economica ed elegante 
d'opere veramente complete per pianoforte. 

È pubblicato 
IL njinmisitE ns HiwrnM;» 

dì G. Rossini con ritratto dell'autore, dirozzo netto L. 1.-
ClVQI.IISl,MiO 'CKl.Ei 

di Rossini con ritratto dell'autore, prezzo netto » I.2Q 

W O B I U A 
di V. Seilini con ritratto dell' autore e cenno 

biografico , . . . " !.-

Sotto stampa 
nuBKavrnrii, MIAVO-IÌO 

di G, Meyerbeer 
I . ' E I i a X I B n ' , 4 M O K E 

di ff, Donizetti. 2 

5.00 

2.50 

15.00 
28.00 
4.00 
4.00 
5.50 
5,00 

2,50 

10.00 
5.00 
2,60 

•5.0-
4,00 
6,00 
3.50 
6.00 
4.00 
4.00 
2.50 
3.00 

15.00 

M e o o a n 1 c o - d e n t i s t a 

in UDINE, via Merceria N. 5. 

Ha pronto un assortimento di denti arlificiaii 
a nuovo sistema; ottura denti cariati tanto in 
oro come in melalìó.o con cemento bianco ; 
vende le specialità dentificie più acclamato di 
polveri ed acque, non che vasetti di .pasto di 
corallo, ovvero corallo ridotto in minutissima 
polvere, adatto anche alle persone più delicate 
per la politura dei denti con esito sicuro e già 
esperimontato dai suoi numerosi avventori. Ogni 
vasetto costa italiane lire 2.50. 2 

. , ,, A . V V I S O . : , ' , , , 

: li-sotbscritio tiene un deposito per la: ven­
dita del ralglioreo più utile dogi' inchiostri siiiò 
ad ora Iabbri;Cìitii :' -

INCHIOSTBÓ VIOLETTO DÌ B E É i 
il quale oltre di avere un bollissimo color vio­
letto oscuro, ha la.proprietà di non,,ossidare le 
penne, di scorrere facilmente e può servire anche 
por uso di copiare. 

• .HfiRICO MORAPlSr , 
Vìa Merceria N. 2 di facciata 

2 la Casa Masoiadri. 

ACQUA FERRUGINOSA 1 

^ DELLA I H N O M A T A , 

AHflCA: f O I T I - DI ?ÉJO.' 
Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica 

dichiarata l ' t m l c i a pex" l a c u r a : f e r r t i r 
g i u c c a a d o i i a l o l U o . . I u f à t t ì chi'conosce la 
l^jo, non prende piir Jttecóaro od altre. : • 

Si può avere dalla Direzione'della Fonte in, Brescia, 
dai signori Farmacisti d'ogni città e depositi annun­
ciati: Osservare alla capsula della bùttìglia'oha deve 
avere impresso ANTICA FONTE f'EJO BORGHEtTt. 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

NUOVO TREBBIATOIO A MANO Di WtìlL, piò--
col» macchina pratica e privilegiatst, la quale vien 
messa in moto da solo duer persone e può sgranellare 
kUogranimi 150 di ^ratio, pei* ora, senza lasciare nella 
spiga un minimo granellino né danneggiarlo in modo 
qualunque. Ovunque si trova può lavorare. Sei mila 
di queste macchine furono vendute dalla loro aco­
perta in poi. Il prezzo impoi'ta, franchi 330 per l'alta 
Italia, e franchi 360ipèr,Ia bassa Italia f r a i i o o 
sino all'ultima stazione ferroviaria. Per istruzioni di­
rigersi a 

MORITZ WEIL JUNIOR ' 2 , 
fabbricante di macchine in Francaforle sul Mino, 

ossia al suo rappresentante in UDINE sig. E i m © -
n o o A H o l c a n c U i L l . Prospetti con • diségni si 
spediranno gratuitamente» chiunque ne fnaoi» ricerca. 

OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 1 

p e r l l r o 3 . S O l ' T x i i a 

si vendono presso E. MCJIANDINI, via Merceria N. 2. 

IMPORTAZIONE 

m 

CARTONI SEME BACHI 
ORIGINARI!, DEL GIAPPONE 

BELLA SOCIETÀ BAOOLOOICA ' 

ZANE DAfflOLI E COMPAGNI 

(li Milano via s: Paolo n. 8 , , 

CONDIZIONI. 

ì." Sottcsci'ìzìpne per Carioni a numero antcGipaìiìone 
«nica Lire sei, saldo alla consegna; provvigione 
Lire due 

2.° detto per Carature di Lire 100, 150, 200, e 500, 
autecipazione del 50 per centorsaldb alla con-
segtia; provvigióne L. r.50. 

3.° detto per Carature di Lire 1000 di cui Lire 400 
alla sottoscrizione e L. GOO. al 31 Luglio; provr 
vigione L. 1. 

4.° 1 Boftosorittori per N." 20 Cartoni o per carature 
non inferióri a L. 200, ricevono gratis a tutte 
Dicembre p , r . il periodico Agrario V Econotnià 
Rurale di Torino; ed alle altre condizioni sta­
bilite nel Programma 1 Giugno 1874. 

Rivolgersi in UDINE al signor E t n e r l O O 
M o r a n d l n l Via Mercerìa N, 2. 1 

« d i i e , 1874. Tip. Jacob & C«lmesia. 


